
Strumento di autoriflessione sull’Educazione al Rispetto 

 

Premessa 

Lo strumento scaturisce dalle riflessioni svolte dal gruppo di lavoro delle pedagogiste nell’ambito dell’Educazione al Rispetto, che è parte 

integrante della progettualità dei servizi 0-6, secondo le Linee Guida Nazionali “Educare al rispetto: per la parità tra i sessi, la prevenzione 

della violenza di genere e di tutte le forme di discriminazione” del MIUR (derivate da art.1, comma 16, L.107/2015). Lo strumento di 

autoriflessione nasce con due obiettivi principali: rendere consapevole il personale dei servizi educativi delle buone prassi e delle corrette 

modalità comunicative e linguistiche, già in uso nel quotidiano, in merito all’educazione al rispetto; favorire la realizzazione di azioni di 

miglioramento che possono essere applicate nei diversi ambiti della comunicazione e dell’uso del linguaggio rispettoso e inclusivo, sia scritto 

che parlato. Sono state individuate quattro macro dimensioni e corrispettive sottodimensioni, separando gli ambiti nel quale utilizzare un 

linguaggio rispettoso delle differenze: tra adulti, con le bambine e i bambini, con le famiglie e all’interno del contesto. 

Si consiglia di compilare lo strumento in forma individuale e successivamente condividere le riflessioni all’interno del gruppo di lavoro 

educativo di sezione o di plesso. 

 

 

Scuola/Nido d’infanzia:________________________________________________________ 

 

Sezione: ________________________________________________________________ 

 

Data di utilizzo dello strumento: _______________ 

 

 

Nome e Cognome di chi compila: _________________________________  

 

 



A.​Linguaggio all’interno del gruppo di lavoro 

Le parole veicolano pensieri e concetti; le modalità comunicative non verbali colorano il messaggio di ulteriori significati. La scelta di cosa 

diciamo e come lo diciamo definisce la qualità del clima relazionale all’interno del gruppo di lavoro e influisce in modo significativo sul benessere 

tra colleghe/i. Un linguaggio rispettoso e inclusivo è possibile a partire dalla consapevolezza di questi presupposti. 

 

Indicatori Sottoindicatori Luogo 

Modalità 

Valutazione Note 

 

A.1. Come 

comunichiamo? 

(attraverso non solo 

parole, ma attraverso 

postura, tono, corpo, 

voce) 

1.  I toni di voce del personale sono di norma bassi e calmi e le 

interazioni sono distese e creano un’atmosfera di serenità e 

benessere. 

 [_] sì  

[_] più si che no 

[_] più no che sì 

[_] no 

 

2. Nelle situazioni di conflitto, il gruppo lo riconosce, se ne fa 

carico e stabilisce un momento da dedicare al confronto. 

 [_] sì  

[_] più si che no 

[_]più no che sì 

[_] no 

 

3. Il gruppo accoglie e supporta i nuovi ingressi in ruolo e il 

personale supplente per il tempo necessario alla conoscenza del 

servizio. 

 [_] sì  

[_] più si che no 

[_]più no che sì 

[_] no 

 

4.  Gli incontri del gruppo di lavoro sono caratterizzati da un 

clima costruttivo e partecipato dove ognuna/o ha la possibilità 

di contribuire al confronto e alla presa di decisione. 

 [_] sì  

[_] più si che no 

[_]più no che sì 

[_] no 

 

A.2. Come parliamo? 

(attraverso le parole e 

il linguaggio) 

5. Ognuna/o si sente di norma accolta/o  e si sente nella 

possibilità di esplicitare se questo non avviene. 

 [_] sì  

[_] più si che no 

[_]più no che sì 

[_] no 

 

6. Si parla con rispetto delle colleghe e dei colleghi anche in 

loro assenza (nel gruppo di lavoro e all’esterno). 

 [_] sì  

[_] più si che no 

[_]più no che sì 

[_] no 

 

7. Nelle forme di comunicazione formale (es. mail) si utilizza un 

linguaggio rispettoso (ad es: declinazione di genere, rispetto dei 

ruoli…). 

 [_] sì  

[_] più si che no 

[_]più no che sì 

 



[_] no 

8. Nelle forme di comunicazione informale (es. Whatsapp) si 

rispettano gli orari di vita privata e i giorni di riposo (“Diritto 

alla disconnessione”). 

 [_] sì  

[_] più si che no 

[_]più no che sì 

[_] no 

 

B.​Linguaggio con le bambine e i bambini 

È importante essere consapevoli che il linguaggio con cui ci rivolgiamo alle bambine e ai bambini e che utilizziamo per parlare di loro veicola la 

nostra idea di infanzia e può contribuire a costruire, nostro malgrado, un pensiero restrittivo e stereotipato che non si tiene conto sia della 

complessità sia delle possibilità di evoluzione di ogni persona. 

 

Sottodimensione Come parlare DEI bambini e DELLE bambine 

 

Indicatori Sottoindicatori Luogo 

Modalità 

Valutazione Note 

 

B.1. Quali parole 

scegliamo quando 

scriviamo? 

9. Nelle programmazioni didattiche/PES, nei PEI e nella 

documentazione si tiene conto delle specificità dei singoli 

valorizzando le attitudini e le competenze.  

 [_] sì  

[_] più si che no 

[_]più no che sì 

[_] no 

 

10. Nelle programmazioni didattiche/PES, nei PEI e nella 

documentazione si utilizza un corretto linguaggio rispettoso di 

tutte le differenze (ad es. genere, cultura...) 

 [_] sì  

[_] più si che no 

[_]più no che sì 

[_] no 

 

11. Nella narrazione e nelle osservazioni scritte di bambine/i si 

pone attenzione a descrivere i comportamenti nel modo più 

oggettivo possibile e a non esprimere giudizi. 

 [_] sì  

[_] più si che no 

[_]più no che sì 

[_] no 

 

B.2. Quali parole 

scegliamo quando 

parliamo? 

12. Si pone attenzione a come parlare dei bambini e delle 

bambine sia in loro assenza che in loro presenza (non si indica, 

ci si distanzia, non si pronuncia il nome ecc..) 

 [_] sì  

[_] più si che no 

[_]più no che sì 

[_] no 

 



13. Ci si riferisce alle bambine e ai bambini chiamandoli per 

nome, evitando soprannomi, vezzeggiativi anche quando si parla 

di loro nel gruppo di lavoro. 

 [_] sì  

[_] più si che no 

[_]più no che sì 

[_] no 

 

14. Negli scambi con le famiglie e nel gruppo di lavoro si pone 

attenzione, riferendo il comportamento osservato del bambino e 

della bambina senza attribuire un giudizio. 

 [_] sì  

[_] più si che no 

[_] più no che sì 

[_] no 

 

 

 

Sottodimensione Come parlare ALLE bambine e AI bambini 

 

Indicatori Sottoindicatori Luogo 

Modalità 

Valutazione Note 

 

B.3. Quali parole 

scegliamo? 

15. Nelle situazioni di difficoltà (conflitti, comportamenti 

oppositivi o disregolati) ci si rivolge alle bambine e ai bambini 

ponendo attenzione al linguaggio, al tono della voce, alla 

coloritura emotiva. 

 [_] sì  

[_] più si che no 

[_]più no che sì 

[_] no 

 

16. Si declina la comunicazione al femminile e al maschile in 

presenza di gruppi misti. 

 [_] sì  

[_] più si che no 

[_] più no che sì 

[_] no 

 

17. Si evitano generalizzazioni rispetto a 

comportamenti/caratteristiche che veicolano stereotipi (es: “è 

un gioco da femmina”) 

 [_] sì  

[_] più si che no 

[_] più no che sì 

[_] no 

 

B.4. Quali contenuti e 

azioni scegliamo? 

18. Si verbalizzano in anticipo le azioni sul corpo di una/un 

bambina/o e si chiede il consenso (es: adesso ci tiriamo giù i 

pantaloni, posso guardare dentro al tuo pannolino?, puliamo il 

naso?). 

 [_] sì  

[_] più si che no 

[_] più no che sì 

[_] no 

 

19. Si costruiscono proposte volte a superare stereotipi culturali 

basati ad esempio sul genere, sulla cultura, sulla religione. 

 [_] sì  

[_] più si che no 

[_] più no che sì 

[_] no 

 



C.​Linguaggio con le famiglie 

La redazione di documenti con un linguaggio rispettoso delle differenze risponde a un'esigenza di inclusività e al contempo persegue l’obiettivo 

dell’innovazione linguistica  e della semplificazione. Scrivere per una utenza mista e ampia, richiede un linguaggio ampio che non escluda persone 

dal discorso, non ne lasci indietro nessuna e le nomini in maniera corretta. Le stesse attenzioni hanno valore nel linguaggio parlato, sia esso 

utilizzato in scambi formali o informali. 

 

Sottodimensione Strumenti di comunicazione (scritti) 

 

Indicatori Sottoindicatori Luogo 

Modalità 

Valutazione Note 

 

C.1. Programmazioni 

educative di sezione e 

di plesso, PEI 

20. Si declinano i documenti per le famiglie al femminile e 

maschile e si usano strategie di semplificazione (vedi 

opuscolo “Parole che fanno la differenza”,ad esempio per 

evitare di scrivere spesso “le/i bambine/i”, puoi dire “il 

gruppo sezione”). 

 [_] sì  

[_] più si che no 

[_]più no che sì 

[_] no 

 

21. Si usa un linguaggio comprensibile e non troppo tecnico  

(ad es. si considerano le differenze socioculturali di chi 

legge; consulta “Per un linguaggio rispettoso di tutte le 

differenze”) 

 [_] sì  

[_] più si che no 

[_]più no che sì 

[_] no 

 

22. I caratteri di stampa utilizzati sono ad alta leggibilità 

ovvero comprensibili anche da persone neuroatipiche 

(Helvetica, Tahoma, Trebuchet e Verdana). 

 [_] sì  

[_] più si che no 

[_] più no che sì 

[_] no 

 

C.2. Cartellonistica e 

Bacheche 

23. Le comunicazioni sui cartelli sono accompagnate da 

immagini. 

 [_] sì  

[_] più si che no 

[_]più no che sì 

[_] no 

 

24. I cartelli sono declinati al femminile e al maschile.  [_] sì  

[_] più si che no 

[_]più no che sì 

[_] no 

 

25. Sono presenti cartelli multilingue.   [_] sì  

[_] più si che no 
 

https://ionoi.intranet.comune.bologna.it/info/sito/linguaggio-e-scrittura/parole-che-fanno-la-differenza-0
https://docs.google.com/document/d/1K-xgjvLs_QePnW2_gpzVdNcV6-hma1mQ_6COQHy04NI/edit?usp=sharing
https://docs.google.com/document/d/1K-xgjvLs_QePnW2_gpzVdNcV6-hma1mQ_6COQHy04NI/edit?usp=sharing


[_]più no che sì 

[_] no 

 

 

 

 

Sottodimensione Comunicazione con le famiglie nel quotidiano e durante assemblee o colloqui 

 

 

Indicatori Sottoindicatori Luogo 

Modalità 

Valutazione Note 

 

C.1. Assemblee di plesso, 

di sezione, Comitati 

26. Nel rivolgersi alle persone presenti si utilizza un 

linguaggio rispettoso delle differenze (ad esempio 

“buonasera a tutte e tutti”) 

 [_] sì  

[_] più si che no 

[_]più no che sì 

[_] no 

 

27. Si prevede un tempo per chiedere ai partecipanti se 

hanno compreso l’argomento trattato, lasciando spazio 

a eventuali domande.  

 [_] sì  

[_] più si che no 

[_]più no che sì 

[_] no 

 

28. Il linguaggio usato è comprensibile e non troppo 

complesso (ad es.: limitare l’utilizzo di termini tecnici 

e/o spiegarne il significato). 

 [_] sì  

[_] più si che no 

[_] più no che sì 

[_] no 

 

29. Si tiene conto delle specificità di chi ascolta (ad 

esempio: si usano immagini, si presta attenzione al 

fatto che il labiale sia visibile a persone ipoacusiche…). 

 

 [_] sì  

[_] più si che no 

[_] più no che sì 

[_] no 

 

C.2. Colloqui individuali 30. Se sono presenti entrambi i genitori ci si rivolge e si 

lascia spazio di parola ad entrambi. 

 [_] sì  

[_] più si che no 

[_] più no che sì 

[_] no 

 

31. Se necessario, con il consenso della famiglia, si 

richiede la mediazione culturale. 

 [_] sì  

[_] più si che no 

[_] più no che sì 

[_] no 

 



32. Si prevedono colloqui individuali per trattare 

tematiche delicate per affrontarli in momenti dedicati. 

 [_] sì  

[_] più si che no 

[_] più no che sì 

[_] no 

 

D.​Il contesto 

Il contesto nel quale lavoriamo esprime la nostra idea di cura e di rispetto verso noi stessi e le persone con le quali lavoriamo e ci relazioniamo. 

Gli spazi dedicati, la scelta degli arredi, dei materiali, la loro disposizione e fruibilità, la cura estetica ci parlano della nostra percezione e 

considerazione dell’altra/o, della nostra disponibilità ad accogliere e proporre pari opportunità di dialogo ed esperienze, del nostro modo di 

includere tutte e tutti. 
 

Indicatori Sottoindicatori Luogo 

Modalità 

Valutazione Note 

 

D.1. Per il gruppo di 

lavoro 

 

 

33.  Esiste un ambiente dedicato agli adulti, sufficientemente 

accogliente. 

 [_] sì  

[_] più si che no 

[_] più no che sì 

[_] no 

 

34. C’è uno spazio personale per ciascuna adulta/o (es. 

armadietto) e questo spazio viene rispettato da colleghe/i. 

 

 [_] sì  

[_] più si che no 

[_] più no che sì 

[_] no 

 

35. Esistono momenti di riunione dedicati al gruppo, al suo 

benessere collegato al buon funzionamento del gruppo, e non 

solo ad aspetti organizzativi/emergenziali  

 [_] sì  

[_] più si che no 

[_] più no che sì 

[_] no 

 

D.2. Per le bambine e i 

bambini 

 

36. L’ambiente è accogliente e pensato per le specificità di 

ognuna/o (es. assenza di barriere architettoniche, CAA, 

Universal Design of Learning) 

 [_] sì  

[_] più si che no 

[_]più no che sì 

[_] no 

 

37. Il servizio presenta immagini inclusive di differenti generi, 

età, culture, fisionomie e colori della pelle… 

 [_] sì  

[_] più si che no 

[_]più no che sì 

[_] no 

 



38. Si scelgono libri, materiali e giocattoli che siano rispettosi e 

inclusivi  di tutti i generi, delle diverse lingue,  le culture, le 

differenze, i bisogni specifici.  

 [_] sì  

[_] più si che no 

[_]più no che sì 

[_] no 

 

39. Tutti i materiali e i giochi/giocattoli possono essere utilizzati 

da tutte le bambine e i bambini 

 [_] sì  

[_] più si che no 

[_]più no che sì 

[_] no 
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